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Berlinguer 

su « Rinasciti » 

sospinta 

« L i p n u d 'a ri ci d inacn l i 
d tmoci lumi h i in questi 
giorni raggiunto un g r i d o che 
oi n dirficile prevedere a due 
••elt ninne dal voto de] 7 gin 
fino la PC sembra giocare Hit 
te le «ne car te a destra co 
pi« IHIOM i rk sti a anzi cor 
icndo ! diati i » Cosi inizi i 
1 ednoi i ile SCI itto ria I ni ico 
Berlinguer pei I ultimo nume 
in di R i n a t i l a rhe è dedicalo 
ali e same delle ragioni di fon 
do della caotica gara ant ico 
munis t i fra il parti to di Ru 
nini < h snt i ikU mocia / i a To­
sa x i i 11 DI cm questa fu 
pa i d e s t r a 7 Se 1 ob et l i io e 
di fai e il « p i e n o » del prò 
p u ò corpo clet toiale si U a l 
tii - dice Berlinguer — di 
« un calcolo del tutto miope 
dal punto di vista delle p io 
spcttive politiche e forse illu 
sono anche sotto il profilo 
s t re t tamente elettorale » 

Le masse elettorali cattoll 
che non possono essere facil 
mente manipolale Ventisette 
anni di politica comunista han 
no e' icato e comin to una par 
te sempre più g rande di cit ta 
dini cattolici a d a r e un voto 
laico cioè a fare scelte d o n 
vanti non da scnemi ideologi 
20 religiosi ma dalla propria 
^ollocazione sociale La stes 
ia roiza oigamzzat iva e la 
ascesa elet torale del PCI di 
lende dall aver convinto mas 
,e cattoliche ad essere una 
glande co i ren te che scorre nel 
ìacse e non un chiuso agg io 
gaio integralistico, e dall aver 
superato nel movimento ope 
ì aio residui di se t ta r i smo 
D altro canto senza questa 
politica comunista non si spie 
ghe iebbe la c iescente att iva 
presenza nelle lotte operaie 
s indacal i , nelle bat tagl ie pò 
polari per le r i lo ime nelle 
manifestazioni an t imper iahs te , 
di nuove masse cattoliche che 
spesso si pi esentano con la 
propria autonoma fisionomia 
Ciò sottolinea la giustezza del­
la posizione che il PCI aTfer 
mò fin dal 1962 e cioè che 
1 aspn azione a una società an 
tieariitalistlca non solo può 
farsi s t r ada in uomini e mas 
se che hanno una fede religio 
sa ma può t iovare uno sti 
molo nella stessa coscienza 
religiosa che non può non in 
comi arsi , nella concreta p ras 
si storica, con la coscienza co 
munista 

Ma come se non fosse pas 
sa lo questo qua r to di secolo 
democta t ico il gruppo dirigen 
te d e t o m a a r iesumare il 
vecchio ragionamento di De 
G a s p c n il quale stabili 1 as 
surda equazione democrazia 
anticomunismo E' un ragiona 
mento che regge sempre me­
no alla piova dei fatti gran 
eli masse cattoliche compien 
dono sempie più che la vita 
della democrazia e il suo svi 
luppo non sono possibili senza 
un rapporto positivo con 1 
comunisti 

Come si comporta la DC og 
g ì ' «Si dire — nota Berlin 
guer — che la febbre eletto 
ì a l e fa perde te lucidità al 
g iuppo di l igente di questo pa r 
tito Si d n a che la prova del 
voto spinge le sue dieci o un 
dici correnti e so t toconent i a 
t rova te un mast ice che le l ap 
pezzi e lo unifichi, almeno per 
il momento Ma di quale m a 
stice si t ra t ta 1 II mast ice della 
pau ra e, se ben capiamo 
della paura del PSU, prima 
ancora che di noi La paura , 
cioè della concorrenza a d " 
s t i a di una pattuglia quella 
socialdemocrat ica, che è per­
sino più squallida di quella li 
bera le che condizionò lo sca r 
to a dest ra della DC alla vi 
gilia delle elezioni del 1963 > 

La DC dunque rotola sul 
tei reno dell anticomunismo 
un l e n e n o che a ogni eie 
zionc si resti rnge e che pò 
t i ebhe bas ta re ad un partrtel 
lo ma non ad un part i to che 
una volta si definiva di «ceri 
t ro che gua rda a smisti a » 
L a n c i a di r ecupe ra t e o di la 
s t ie l a r e voti a destra sbi 
lancia la DC non solo di fron 
te a^li elettori cattolici ma 
anche di fiorite ali alleato so­
cialista La « equidistanza » 
fra PSI e PSU s é lapulamen 
te i iadot ta nel p o n e da un 
canto De Mai tino e Mancini 
e nel cori e i e diet io a F e m 
e Tanassi 

Berlinguer si chiede « Do 
ve pensa di andare il pai t i to 
d e insieme al P S U ' Esiste 
una qualche piospet l iva, fa 
cendo questa scelta da ciechi 
e da soldi che sia non di 
ciamo accettabile, ma soppor 
labile dalla g rande maggio 
ì anza delle masse cattoliche? 
0 non va invece la DC t ra 
derido queste masse verso il 
nulla politico e quindi pre 
pa i a il t e n e n o per avventu ie 
dal le conseguenze imprevedi 
bili anche poi la stessa D C » 

La scelta del gruppo diri 
gente d e ó una scotta dettata 
dalla p a n i a di pe ide e il vo 
to delia pa t te più ai re t ia ta 
più p a i a s s i l a n a più pnv i le 
piata dell e le t toiato italiano 
E una scelta da imbelli che 
n n n e g a le ti adizioni migliori 
del movimento politico e so 
ciale cattolico Questa scelta 
— conclude ti vice s e g i e t a n o 
del PCI — va contestata nel 

1 unico modo att ivo e combat 
Uvo. votando comun sia 

't 

La DC «chiude» 
con i ribelli 

espellendo tutta la sinistra 
I dorotei-fanfaniani hanno colpito anche il « leader » di « Forze Nuove », 
l'attuale Presidente della Giunta ed i 6 consiglieri che hanno costituito 

il «Gruppo autonomo» alla Regione 

Dal nostro inviato 
VOSI \ 28 

i I conti fi T h 'li \. ilrl > t in/i 
<* i (I -^id n!i M borio chiusi > 
con r|iiosl(i Inno un pò ->pie/ 
z.iritc il quotit'umo iifTiuoso 
della DC >a C.a7?etl i do) Po 
pnlo * commentai a s t imane il 
nuovo diluvio di espulsioni con 
e di i doro < tanfinmm del Co 
mftato ropionìle hanno reagito 

A Carlentini nel Siracusano 

Grave provocazione 
di una squadracela 

Rimasti feriti due lavoratori e un carabiniere 
Scandaloso comportamento della polizia 

TORINO: INCIDENTI PER UN COMIZIO DEL MSI 

Dalla nostra redazione 
P\LEKMO, 28 

Una provocazione fascista 
scandalosamente tollerata dalla 
poluia ha detei minato gravissi 
mi incidenti questa sera a Cai 
lentini un grosso centro agii 
colo del Siracusano Due lavora 
tori e un caiabiniei t (questui 
timo quasi certamente ìaggiim 
to da una pistolettata) veisano 
in giavi condizioni in ospedale 
Paiticolare inaudito non un so 
lo eliminale fascista e stato an 
coi a acciuffato, mentre i due 
cittadini vittime della furia dei 
teopisti sono piantonati 

Gli incidenti sono stali pieme 
ditati da una banda di fascisti di 
Catania capeggiati dal famige 
iato picchiatole Benito Paolone 
consigliere comunale del MSI 
nella citta etnea La banda eia 
decisa e non ha fallo nulla pei 
nasconderlo a vendicale 1 * af 
fronto » subito alcune soro fa a 
( atlentini quando un comi zio del 
MSI eia stato inteirotto perchè 
lo ia tore aveva largamente su 
peiato il tempo concesso al "iio 
pattilo per 1 uso della piaz7a 

Questa soia i fascisti sono 
f'unque tornati e benché non ne 
avessero diritto, hanno tenuto 
un comizio soUo lo sguardo in 
differente del comandante la 
stazione dei CC Alle piotestt 
della popolazione e del sindaco 
cu Carlentini compagno Gueicio 
la squadiaccia al coniando del 
Paolone ha cominciato ad aggio 
dire 1 cittadini con mazze f e m 
te catene e babtoni l fascisti 
hanno anche lanciato lui ' i fol 
l i alcuni petardi e secondo uni 
\02he testimonianze esploso al 
cuni colpi CIJ pistola uno dei 
quali ha piobabilmente colpito 
ad un ginocchio il brigadiere 
Giacomo Cappello 33 anni sul 
cui esatto leierto medico e man 
tenuto un sospetto nserbo Giavi 
anche due contadini comunisti 
Calmelo In/audo 5J anni e Sai 
\a tore Bieci 47 anni II pi imo h i 
i iportato una vasta ferita al 
capo il secondo la sospetta frat 
t u r i del braccio smistio oltie ad 
una fenta alla testa I nostri 
due compagni, ancora paiecclue 
oie dopo gli incidenti ciano 
piantonati ali os ledale mentie 

dei fascisti una pai te era i insci 
ta a fuggire e a tomai sene in 
disturbata a CaUnia e un altra 
si asseitagliawi nei locali della 
sezione de! MSI 

CJ. f . P. 

TORINO 2B 
Giaw incidenti sono acc idilli 

siasela dalle 17 30 in poi nel 
centi o di Torino dui ante un 
comizio del lasus ta Almiianle 
in piazza San Carlo La pò 
lizia ha effettuato mi mei OSE. 
dine cariche contro giuppelli 
di giovan appaitcnenti in gian 
paite a « Potè e oppialo» e 
« Lotta continua » i quali a \ e 
vano ceteato di impecine lini 
zio del comizio La poi / n — 
pi esente in gran forze anche 
col famoso battaglione « Pado 
i d i - ha colto il p ie t t i to del 
1 incio di piotn pi i inizi u t 
cauchc indiscimimate clic si 
sono sucseguile pei alcune mi 
m \ ie e piazze (Incise do i 
sostavano cuuosi o pacifisti cit 
ladini senza alcun p ieawiso 

Da questo momento la situa 
7iono e anelala degenti indo 
anche pei 1 incsponsabilila eh 
alcuni funzionari lui ì quali il 
\ icequestoi e dolt Voi la che 
ha cominciato ad oi cimai e CT 
uche senza ingioile In piazzi 
Sin Giovanni ó.<\\ tnti i l duomo 
e in via Roma giuppetti di 
gio\am ti a i quali si e n n o in 
filli ati e\ identcmcnte anche 
piovocatou estianci hanno for 
mato bai i leale con auto Vei 
so le 19 In polizia ha eseguilo 
ancoia due t a n c h e indisciimi 
nate tonti o la folli ("non w 
erano ni quel momento mani 
festanti) in piazza Castello e 
davanti alla stazione di Poi la 
Nuova per sgombiaie la sii i 
da ai fascisti che scottati 
andavano a riprende! si i pulì 
man ed ì tieni con i qu ili 
ciano venuti anche da alti e 
citta 

In serata squaclie di poliziotti 
hanno rastiellato tutte le vie 
centi ah fermando gente a ca 
so II bilancio piovvisono a 
scia molti ata eia di um tien 
lina di feimati e di decine di 
fonti e contusi 

Ti hanno detto no 
rispondigli no 

Si ricordino i lavoratori, i g iovani, i democra­
tici che cosa hanno fatto i parti l i del governo 
(compreso il PSI) 

Hanno detto di no 
allo sgravio fiscale sui salari 
alla parità previdenziale per i contadini 
all 'aumento delle pensioni 

Hanno detto Hi si 
agli sgravi fiscali sul capitale 
all'arroganza del socialdemocratico De Feo 
alla soppressione di « TV-7 » 

Hanno detto di no 
al riconoscimento del governo d i Hanoi 

Hanno detto di sì 
all ' invasione della Cambogia 
alla NATO, di cui seguitano a far parte 
i fascisti greci 

Il centro-sinistra ha fatto tutto il contrario 
di ciò che chiede il popolo italiano. 

Per avere la risposta giusta 

Per contare e decidere 

Per l'unità, il progresso e la pace 

alla « m o l t i * de^h esponenti 
di a Fotzc \ i ove v a l h hqui 
dazione definiiin nel et ni r i si 
m s t n in \ ille e al tnimn iM di 
un nuovo sclnei i multo the ve 
de h DC ali opposizione insie , 
me ti sor i iklemoei ititi e al j 
PLI Dopo l'esclusione dal pai 
(ito dei 2b fseiitti che ivevino 
dato la loro idesione a l h listi 
dei «Democratici popolana ne 
sentala in conti apposi? one a 

anelli DC i ei i! Comune di 
\osta quest \olla ] piot imi! 
nello s i do 1011 it i ninno de 
( IMI il mi I) m< pio\ u d mento 
i n confi ioti 'ti 11 idi ì di « Poi 
ti Nuove ivv Dante Mal i 
putti z\\ s< Metano regionale 
fUl pu t i to ri I ]%) al fifi ( du 
sette conMgWu icgionali chi 
lunno tei ni i i il e Giuppo ìuto 
nomo 1 itti do piesidente de1 

I i Gì ini i u lostini Cesai Du 
I nv g i s ==oi i Renzo f u=l 
vissv Miqiu ' m / e Rolhndoz 
lev ( voc i l i pò de Po'I ( ini o 
il vice pios dente fieli \ss tm 
bici legion ile, Ari n i Peison 
noli i / 

Ris i i s c e n d e 1 e'enco |ioi ve 
r ficai « che la DC ha «chiuso i 
conti * in netti perdita II grup 
pò domici istiano illa Regione 
t o n udotto a G unita mende 
tutti i nomi di maggioi piestigio 
tigni ino «iiitononii Per quan 
to nqui rch il Comune sono ben 
t nqw gli iss<ssou e consiglio 
i uscenti delti Democtizta Cu 
st ima che si piescntano ora 
nella lista dei « Demotiaticl pò 
politi ilio elezioni de! 7 giti 
gno Non si t ra t t i di una Tiana 
mi di un ve'o e propuo crollo 
che In piessoche dimezzato le 
nopiesent mze elellive della 
DC E le ospulsìon non costi 
(insceno uni pmv » di Inizi 
sono semplicemente h p u s i 
e1 i l io delli g n v i s s n n cust d i 
cui fi stalo investilo quel o che 
e n il mnggime pi rh lo valdo 
^lino e del fallimento d< i ten 
l i tn messi in o p e n dal giup 
po dn igente doioleo pei fu 
« n e u t r a l e * i dissidenti dell i 
stnistia 

Di li espulsione sui e dei suoi 
initei Duiinv ha cl( Ito U i jo 
si/ione presi da noi In evitilo 
li minowa di scioglimento del 
Consiglio regionale da tempo 
pei seguiti dil segietano regio 
m i e della DC e ha permesso 
fitnlmente di fu approvale un 
h h n c i o senza i] quale la Re 
gione andavi meo itio ad una 
pirahsi immimstrativ a ed eco 
nemica e i cui effetti negitivi 
si ^ u e b ì y i o fa ti sentite per 
molto tempo Se questo ci costa 
I espulsione dal paitito pa 
zienza * 

Il sogietano regionile 'Icmo 
v.iiQhano Tuba e, ha dichiaialo 
che II espulsioni sono state de 
cise € nt1 nspotto dola piocc 
dina e deh 1 gaianzie Sa lu tane 
del pirtito Non e e motivo 
di dubitai ne anche s può ip 
p i n r e singol re quo l i sc i t i 
di « excusiito non petit,! » del 
dirigente doteteo R e i il f u 
lo sul q tn 'e invece l ubi re ha 
prefento sorvolare eh"1 l i cnsi 
neth DC e st ita ip i t i puh 
binamente e il colpo di mino 
con cui la sc / i e teua tegionile 
aveva ten ' i to di c n n i g m i r e le 
smisti e dalla lista pi r il Co 
mime di \osti in P u b i a l it 
te le « g a m m e statutar ie» e 
alle chiacclneie su'! «demo 
criticità » dello s^ ido ciociato 
« Forze Nuove J> pur ì ippresen 
landò olile il 40 pei m i t o degli 
iscritti avreobe do\ u'o iccon 
tentai si di solo 6 c'indichili su 
'IO E stata questa la goccia 
che ha latto traboccare il vaso 
della sopportazione e ha in 
dotto la sinistra a staccarsi e 
a presentare una lista piopria 

Ma la sp iccalura andava ma 
turando da tempo sul tei reno 
d piofonde motivazioni politi 
che Già il consiglici e De Vcc 
chi della sinistia de e ota 
candidalo per i « Democratici 
popolari » in una delle ultime 
riunioni del Consiglio comunale 
aveva osservato che « ali mler 
no della DC sta avvenendo una 
battaglia che è quella della so 
c e t à italiana da una parte ì 
gruppi di potei e corsohdati 
espressione di ben individuati 
interessi o clientele dall altra 
parte ì giuppi che pretendono 
sia data una risposta positiva 
ai glossi e giavi pioblemi d ie 
ttavaghano la nostra società» 
In Valle d \osta « Foize Nuove J 
ha dovuto constatare 1 impossi 
bihtà di conciline qualsiasi azio 
ne di rinnovamento nella DC 
dominata dai doiotei e ha ab 
bandonato quel paitito eh cui 
— come ha detto Pollicini in 
Consiglio legionale — «non ci 
fidiamo più » 

Nelle loro prime prese di po 
si/ione i dissidenti hanno eh 
chiaiato che occoire «snpe ia ie 
vecchi equihbn politici* in un 
nuovo rappoito h a «quelle for 
ze autonomistiche e elemocra 
tiene che vogliono coi rispondete 
alle estgen/e e alla realta degli 
anni settanta *> 

E una posizione miei essante 
che deve trovare confettila nel 
supeiamento definitivo di ogni 
lestduo anticomunista pioprio 
1 anticomunismo non Io si di 
mentichi è stat i 1 a n n i di cui 
si sono sei vite le t o ^ e di desti a 
per impone la loro politica con 
sei vati ice sin d i alle esigenze 
e alla tca l t i dogi anni set 
tanta 

In questi situazione In movi 
vimento che può avviare un 
processo politico nuovo i conni 
nisti vildostini si sono diclua 
r i t i « disponibili » pei ogni in 
tesa che ibbindonando vecchi 
schemi e pteclusiont si propoti 
g ì di affrontare ì ptob'emi del 
le nnsse l ivoratuci fa « h 11 
e t t id im % che tag^iuppa i c.m 
elidati ctd PCI e n I pi ridenti il 
Consiglio comumle eh Aost i 
non si pone quindi come pi i no 
di uno cil ici imento gin picco 
siilo to e chi î o ni i e luccio il 
voto digli eh Itoli aost un — co 
me hanno ubach'o nel loto <o 
m 7 o di st IM t i il Kimp i no 
{ mh< ito h ri ictni dclli Dite 
zio le del Pirti to e il <onsighe 
re lesionile Giulio Dolchi — 
di porsi come foiza impoitante 
e sicui i di nuove maggior in/c 
di alternative di smisti i e ou 
tonomis iche 

Pier Giorgio Betti 
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Comizi e manifestazioni dei PCS in tutta Italia 

anzata co 

Napolitano a Modena.- «Il 7 giugno occasione per i lavoratori cattolici per 
una chiara condanna della DC» - Macaluso a Sciacca: «Con la lotta per le 
riforme le forze del lavoro si conquistano un nuovo ruolo nella società» 

Nella g o m i t i festiva di leu 
coni zi e m i n l i ' U i z o i i eletto 
tali si sono svolti pei m z i a t u a 
del PCI m t i lo il Piese 

Pai lancio i Modem il coni 
pigno G orgio N ipolitano ha af 
fot mito che il voto del 7 gm 
gno nip ire^c riti l o casione pei 
g n n d i m i s e eh h v o n t o n e 
t u ossi quo i cilto ic che in 
questi ultimi due inni h inno 
vis^u o una fase di i cu t i ten 
sione sociale e eh grandi lotte 
uniti io pei ti a n o di questa 
espel lerai delle conciliami po 
litichi Già nei mesi scorsi si è 
contestalo e supenlo il vecchio 
r ip h xrto di subordinazione e ob 
bed enza politico elettoi ile che 
legivi dolci munte oig mizz,i 
ziom di lavoratori cattolici al 
la DC Si t u t t i o n di espn 
mei e un voto che suoni aperta 
concimili d i p u l e degli stessi 
l ivor i lon cittohci legiti nel 
passalo alla DC nei confi onti 
delh poht ca che questo partito 
ha condotto e conduce atira 
vetso la tormula e l'alleanza di 
centro simslia 

Dopo aver ulevato che 1 vari 
gruppi della sinistra eie stanno 
avallando la sostanza conserva 
trice della politica della DC e 
1 impostazione antioperaia, an 
ticomumsta contro l'unità sin 
dacalo data da quel pai Uto a lh 
campigna elettoi ale il punto 
che alcuni esoonenti eh questi 
gruppi del'a smisti a de come 
1 on Donat Caltin stanno con 
Liibuendo attivamente ili agita 
zione eli destra voluta e guidita 
chi mabismi esponenti della DC 
Napolitano ha ricordilo che 
1 on Rumor tenie addiiìtfura a 
sottrarre il governo a l h tratta 
l u i con i s m h c a t i sulle loro 
piopo te di r Jima Tutti questi 
fatti dilanili itori spmgorinno 
molti di quei hvoi i tou catto 
liei che ancoia non ci sentono 
di compiere la scolla della mi 
lizp co intuisti a compiere il 
7 giugno h scelti del voto co 
munis i 

Non e cello in queste due set 
tinnii che la DC si è spostata 
su po i/ioni moderile e conser 
v i tuc come affeimino tioppo 
ingerì unente i comp igni del 
PS! In que te sellini ine sono 
tutt il p u s i t iti ce i i te ntitiv ì 
eli corei turi e di equ libro Nel 
coi i di tutta l esper enza di 
eentu smisti i e ru 11 n.Lente 
ci si li g o u i n o ì coup igni del 
PSI imi h nino voluto e siputo 
notte i DC di lumie \ scelte 
e ipi di fi ìe es Godete le 
e 11 ! i 1 / ) i in ( i ne \ q lesto 
invi, e M dive mu n e col voto 
di 1 7 il n'no kU I m mudo un 
u 'e < » spo uni i to ì i n stra 
u 11 u li IOU iv mz it i d< 1 PC I 

Kun or l i M i t i I 11 r con 
tutti h des't i e il toio dei 
g oi in i i id jn i ì l'I KC ino i 
les i i l'-si i 1 u o r i ' o i i che lo' 
t ino t no u 11 i pcrclu — In 
i Fi i i ito il LO n ÌIJ, io l t ìiiue 
le M i uso p il 1 indo a V me 
e i li ì in p i l i di 1 -no i 
n IOVO che o toize del hv no 
M cr. ìqu si ino ni 111 società 
I un t i e 1 ìuto lonni del sui 
d u Vo toni >ono i vecchi equi 
Iib con^erv iteri e costi nirono 
ti t e 'e toize polli ho compie 
^e quei * che fi u n e ipo i 
Di C it' ti i fi t i LO it 
con ci i o i re i a n o. i 

\AÌ lotto pei le riformo r p^o 
pongono li questione de! Mezzo 
giorno come gì inde piob m n 
n i ; omle e h conlntt i? one 
uohiosl i d u «smdiciti sug' in 
vestimenti nel Sud costiinge d i 
un canto il goveino a definì'1 

la qu ini ta e i seltoi i eli i n e 
stimolilo e d ili l i t io t i g ln tuo 
u i se usili rie che net per o I 
elettoi ih v inno disti ihu^no ) i 
di i t t i e a umica cotti i de 
uirgici e aziende pubbliche e 
sollecita invece una funz one 
nelle legioni che sia di propul 
sione dello sviluppo economico 
e soci ile 

Macai iso ha notato che dopo 
t in te pioteste per la « sciope 
r o m m n » dei hvor i lou i noti 
bili de non piotesUno pei la 
setrata decisa dai pachoni ai 
Cantieu navali eli Palermo E 
con ì de non protestano né i 

Li M Ufi nò ì 1 en Costoio 
anni Gì i nipiov<_iav ino u sin 
eliciti di uni o ig in izzue lotte 
pei le i foime ed ogg rimpro 
verino i hwn iton di « f i ro po 
litici ? eh « metteie tropna e ir 
ne il fuoco » 

[ mei .re con foizi 1 esigen/i 
di d u e uno sbocco poht co allo 
spinte soci ih di hqu di re il 
centio sin s t n per d i e il P i e 
se imi nuovi du ezone po'iltcì 
c ip ico di compone domonn 
ticimonto tutto le sunto posi 
t u e della società con uno svi 
luppo nuovo fondato sullo ri 
fot me e siili i piitoi_ipi.rione 
delle mi se alla viti dogli enti 
iot ili ciò1 io Regioni dello Sia 
to II voto i l PCI - h i con 
eluso Miciluso - ò il voto 
che indica queste soluzioni e 
che pai oi ogni altio icceleia 
questo pioccsso 

il diri!!® 
Già da diverse pai t l abbiamo avuto segnala/inni di 

dinieghi, più o meno scopeiti delle autont-'i mili tal i ai 
giovani alle a imi che chiedono di potei e se ic i t a ie iJ du i t to 
di voto 

E ' s ta to detto, se non andiamo e n a t i che sono state 
date disposizioni pe ichè « c o m p a t i b i l m e n t e » con le esi 
geme del servizio ai soldati sia consentito di a n d a i o a 
vota le Intanto peiò l 'eseicizto di un du i t to c o s t i t e l o 
naie non può esse ie affidato alla discie?ionalitA di questo 
n quell ufficiale bensì a s s i emato con pieci"-! oidini del 
goveino ai comandi p e n f e n c i 

In mancanza di una chini a e pubblica piesa di posi 
rione del ministro della Difesa che non d e \ e t a i d a i e ulte 
i iortnente av i emo il diritto di pensa le che del ine ia tamenle 
si vuole impedire a una par ie consistente delle nuovo leve 
ciottolali di ese ic i t a ie il du i t to elettorale 
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Gli interventi di Pietro Ingrao, Guido Fanti, Mau­
rizio Fetrara, Giorgio Lo Turco e loretta Monte-
maggi - Precise risposte all'agitazione de e so­
cialdemocratica sui temi delle lotte, delle riforme, 
delle concrete esperienze delle amministrazioni 
di sinistra, della posizione internazionalista del 

comunisti italiani 

( nj'mi'ki che 
hit i f) i i i il in d au nido 

li ( onliai e \t spi < J hanno h 
ulto coi l o ai tu l ani n nlo » \n 
the il VC 1 e il l">H I' dunque 

! I un t < e io II li oìo poi ^ 
, lo -p» ih ìt I ni louiifn '|na 

Uiniui "io ni fjioi iidlniK f^ l io 
I 'mli J I -fo-i d^piifrili sin 
I I mi * P ilei ino contate di 

mimo ina la DC e i si/oi toni 
' ! n i i t i i i n}; ) Pio ÌÌ O 
. ( oin ò i ìi p oc a 11 i q i in io 
' i ti i n i t n t o t < me 
I f ) i o u n i m l m 
I oii(_ ( t e I M I (e tolh ohi) 

< Non abbu ino 1 tenuto ne 
c e s s a n o i c o n c i e a p a n i c o 

in ìctoiK menti si e n ci 
quindi n enti te i tptn niente 
( hiamale i micini il 11 e so 
pi m u l t o ini nle t lisi imi i 
\ isUUoii f lisi inU i \ ist iti 
che s i n i o in anticipo domali 
de e nspos te » Il comp igno 
Miiuii/io I ei iiiia ha cosi p ie 
sent ito icn seia alla televi 
sionc l i < m a n i k s L u i o n c di 
p i o p i i ; ind i del Pa l l i lo co 
munis t i L i ano picsenli i 
c o m p o n i Loretta Monte 
ni ig / i isscssoic ili assistcn 
/ i della P io \ lucia di I u n i 
/ e e nichelala alle legionan 
(riudo Fant i sindaco di Bo 
logni candidato alle ìegio 
nali P ie t ro I n g n o presi 
dente del giuppo comunis t i 
alla Camera Giorgio Lo lui 
co opeiaio della C 1 de ' la 

Nielli a Settimo Poi mese 
candid ilo a l 'e ìegioni l i 
M mi i/io Te n a i i comi u t 
loie di 'I IMIICI i e indidaio 
alle legioinl i pei l ìoma 

1 d t h i n n o accus i l o il 
PCI di « volete tulio e il 
conti i n o di tulio > men i l e 
« 11 DC sa sceghe ie sa g i à 
d i m e le i i l o i m e » \ questo 

motivo u c o i i e n t e d o d i pio 
paganda democris t iana li i 
nsposto il comoagno lngi io 
con molt i e lhcacia e pieci 
sione pai tendo da un e s e n 
pio 1 agnazione dei pubbli 
LI dipendenti sulla q'i ile e 
s t a t i m c h e s t n t a una Inno 
s i c ampagna di s t a m p i 
C e l a da una pa l l e una coi 
eh i us t i otta di alti buio 
c ia t i che chiedevano nuoM 
p i n i l c g i aumenti in cel t i 
e isi di t ie milioni ali ai no 
elei p i o p n stipendi Dili a! 
t i a c e i a la massa degli ini 
pieg iti s imphci e medi con 
H a n i a questi p n u l c g i I i 
\o ievole a una i i t onna de 
mocrat ica della pubblica ani 
minis l ia / ione « I l PCI h i 
lat to una scelta quanto mai 
e lna ia Abbiamo (letto b.so 
g i n d u e « si s a l ' a in issa 
dei dipendenti pubblici « no » 
ai glossi papavei i dell alta 
b u i o c i a n a II g o i e i n o ha lat 
to esa t tamente 1 opposto si 
e s e 1 ' e t a t o contro la massa 
dei pubblici dipendenti e ha 
pi omesso ìgli alti buiocrat i 
un aumento cì)e dowebbe lag 
giunge!e la cif ia compless i la 
di oll ie cento m i l k i d i i> 

I i g i a o ha fatto poi un a l n o 
esempio la g rave CIISI che 
coimolge le campagne Italia 
ne II PCI ha proposto di con 
cenli n e la m issa del flnan 
/ lamenti pubblici « a favole 
dei hi acci m u dei coloni dei 
mez/adi i m modo che essi 
possano t r i ò f o i m a i e davvero 
la vita delle campagne e 
1 unico modo pei fot mare l'è 
sodo dal iUez/ogiorno e da 
al t re legioni d Italia » Anche 
in questo caso il governo ha 
detto « n o » meni le continua 
a ì ega l a r e centinaia di miliai 
di agli agi ai i, cioè a una ca 
legona di pai assiti * \ o n fac 
ciano — ha detto Ing iao — i 
linti tonti questi dil igenti del 
la Democia7ia c n s i i a n a noi 
non li accusiamo di spendere 
poco noi li accusiamo di spen 
dei e male di esse ie i dissipa 
ton del denaro pubblico a fa 
voie di paiassi t i e di sf ini ta 
t o n Nel sole anno 1%'J quasi 
2000 minai di di Ine sono siati 
sottratt i ali economia na/ iona 
le e imboscati ali estero dai 
capitalisti italiani, senza che 
contro di essi venisse niipie 
ga to un millesimo della l o i / a 
ìepiess iva che ancoia m que 
sti gioì ni viene adopcia la dal 
la polizia pei ostacolare le 
manifestazioni dei tavolatol i 
e le mamfesU7iom dei g io i a 
ni contro la N A 1 0 L i DC pai 
la di « c o s t o » delle nfoinie 
ma non pal la mai pei esem 
pio del « costo i dell esodo dal 
Mezzogiorno Questi comi 
l on Colombo non li pi esenta 
Hil l 

D al l ia pai te la DC e con 
t i . i i ia anche alle n f o i m e che 
non hanno il minimo costo ti 
n u m a n o In p ropos to l i 
« impig l i a Monleniiggi ha n 
conia lo che -ila i i l onna del 
d u m o di lanugini non co 
sta s> ma la IX si e sempie op 
posta a modificale li Icpi'i 
che umiliano 11 diginl i dell i 
donni e d i l l i f mugli i Ne­
pal la oggi pei oppoisi al di 
\o iz io Ma che cos i h inno 
f liti) poi la t muglia i 
pani t i del (ent ro smisti i ' «I i 
DC fili! i tanni di hbci la in i 
(|iiesl-i p u o i i pronunci il 1 d i 
qui i p a n lo pi idi ogni sigli 
In ito u ik Libi 11 non d 
mentu hi imolo si; miie i m 
i he osseip b i n i ] di lai sin 
thaio i p iopn tigli sigillili i 
thspoi io di u n i e tsa -.i n ; i 
e s se i e s t i ang i l i l i I igh itti 
ti non s m l n s s< hi n e i ili d i 
u i ' u n o ni is u i uni e m il 
it li ibuit ) M ì p. i qui i 1 
b e n i , h DC oggi conic u i 

dnnosli a di non essere diipo 
mbili ? 

Pei iai i ha ossei wito che 
pi o p n o pei r o p n i e la sua 
pi liliia antipopolaio la DC 
UH s s i ,illi sii ette < gioca la 
e n i i di II i l la innsmo > llu 
moi pal i i di « punto di rol 
I m a » Nonni di « punto di 
I lat ini a » Ini Mal ia di « c i 
d u o mici naie api ito dai sin 
ilacati » Cangi la ih s imsln / 
me insultando milioni di la 
\ (licitoli Coi e ino de e so 
c ia ldemocia / ia « h a n n o p a n i a 
(kll unii i di ì 1 n oi a lon del 
li idei nuo \c uscite' dall uni 
la dei 1 n o i , i t o n v 

i Hanno paura - ha (Ulto 
il compagno Lo I n n o — pei 
ehi g i a / io a qui sta nuo i a 
mi i sape i olezza, i l a ' o i a l o n 
loti ino pei le n fo ime ( ciò 
h i un s gmfic i lo molto impoi 
tanle Kifoima samt-ann |XM 
( s i m p i o non significa solo 

i inibì n e il enloie (1(1 libici 
lo d i l l i m u t u a » più ospe 
dall e poliainbuliitoii Signilì 
( a n x d i e i n i p i c \ e n t i \ u so 
pi a l luno nelle fabbilcho pi i 
esempio il problema della di 
lesa da c i to sostanze che si 
m moggi ino l A U a P n e l l i ne] 
l i eosiiuzionc delle gomme 
si usano sosl mze sintetiche 
clic pol lano nomi boli ssimi 
ma tulli accompagnat i dal to 
scino simbolo di i c l eno e 
pei noi eh mol le malat t ie di 
sluibi ali appa ia to digerente , 
ulcere n e i i o s i » Pceo p o c h e 
sono n e i e s s a n IIMODI mppoi l t 
al) micino della fnbbi ica e 
i i fo inv L poiché le Regioni 
d e c i d a inno sulle nfoime «la 
pnlecipazioiK opciaia polla 
dai e una n inna nspos la a l 
ti a\ u so h elezioni regionali» 

lu t to n o chiama in causa 
i po t i l i d i l l e Regioni Quesiti 
pillilo disci ninnante della 
campagna elet to)ale e sialo 
li alt ilo dal compagno Pani] 
Non e casuale che DC e PSU 
si preoccupino solo di limi 
tate questi poteii ed evochino 
il f an t a smi delle t regioni ios 
s e » d i l le « regioni a p e i l e » 
Quale e -tata la linea delle 
ammnns t i azioni « r o s s e » ? 
Taiili ha nco ida lo che a I3o 
logn i « nessuna licenza edili 
zia \ i ene o i noi u l a s o a t a 
se non n c c \ e la p r e \ c n t i \ a 
ippiovazione del consiglio di 

qua i t i e i e lutei essalo » Il 70% 
dei b imbuii bolognesi fin i 3 
e li anni f eqiienla le scuoio 
malei ne realizzale dal Comu 
ne e funzionanti a tempo pie 
no la frequenza più alta non 
solo m Italia ma in Europa 

II i i " ( delle famiglie bologne 
si sono completamente esen 
li dal pagamento della pupo 
sta di famiglia Questo ment re 
il governo si iifnila di toglie 
io la i c igognosa tassazione 
sui s a l a n 

Sono quesli o> leniamoli!] — 
ha dello Panl i — che voglia 
mo pol la re alla Regione non 
pei rendere lunzionale Io id i 
n 'mel i lo dolio Stalo ali a t tuale 
sistema di polcie ma pei una 
n o i g a n i z z m o n e di mila la vi 
lt\ democial ica 

I compagni Ing iao e l ' e i r a 
l a hanno n p i e s o i temi di po 
litica es te ia nbadendo la po 
sizaone del PCI pei I liscila 
dell Italia dalla NATO, il su 
pei amento dei blocchi milita 
n , il dissenso siili mtei vento 
in Cecoslovacchia, la solida 
l ieta con mi te le foize che 
si baltono coni lo 1 impellali 
sino 

II compagno Ingiao nella 
conclusione ha i l a u d a l o ohe 
dinanzi alla disgregazione del 
c e n n o smisti i si dilfonde In 
preoccupazione di « u n colpo 
di mano l o t a h t a n o » La ga 
lanzia della difesa del regime 
demociii t ico come dimost in 
l o spenonza sia nella foi7H 
nel g i ado di roseli m a delle 
masse popolali « Peiciò noi 
diciamo f i l e avanzare il pai 
(ilo comunista avangiiaidia 
dei hvoi ,Uni i >- « la foima 
zione polit ici che pili lavoia 
pei unnica e i lavointon » 

che più a resistere allo 
sconiio o ti i s fonna ie il pae 
si i * Conqu sii imo u n n i stru 
mi nti di iloti ìe d il b i s so \ a 
avant i un snidili ito nuovo 

1 1 noi si uh imo ehi tutto que 
I sii non h i la Hisogna elio 

v i d i av uni un i fin za public 1 
I unii u n di smistili che sap 

pi i indù n o uno shocio una 
I p iospi t i iva i*onit ilo n ludo 
1 il paese il i imenii anche le 

impoit imi i niquiste Miiilrrn 
I li di eli nini ii t inipi i istillano 

di I S M I I spinn- mil i t i lo co 
! me tliiiinsii ino h piovoiazioni 
| ili i 1 i.it e il c a n d e l e navale 

ili P i l i imo v i II voto al PI I 
e il voto t h i spingo di plu 
vi iso lo si Ini i nini nlo nuovo 

' di smistili e ipiet di d i l iger* 
1 It ihn » i t n iv mi Un dei co 

' min isti sai i il inlpo piti duro 
t h e i I ivoia 'oi i pot tanno dn 
ìe il ' giugno contro i (oro 
iv voi s a n » 
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